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MIND THE GAP



“dichotomy 
between the 
theoretical 
input taught 

in the 
classroom  and 

what is 
practiced or 
experienced on

the wards”
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Notas de la presentación
Def: divario tra...
La letteratura ha ampiamente studiato il fenomeno mettendo a fuoco le cause che ben conosciamo:

•Nurses did not feel they had authority to implement research findings
•There was insufficient time on the job to implement new ideas and/or to read research articles
•Management and/or doctors would not allow and/or cooperate with implementations
•Statistical analyses were not understandable 
•Facilities were inadequate for implementation
•Other staff were not supportive of implementation



Moderador
Notas de la presentación
Se lo osserviamo con attenzione, ci accorgiamo che il gap è un gradino (comporta la necessità di salire, o di scendere, a seconda dei punti di vista) prestando attenzione per non inciamparvi e cadere . Ed è bidirezionale, ovvero riguarda non solo chi entra nella pratica venendo dalla teoria (ovvero le stud e neolaureate) ma anche chi accoglie la teoria nella sua pratica quotidiana, ovvero le ostetriche che si occupano di affiancamento o di inserimento delle colleghe neolaureate [platea]
Abbiamo provato a raccogliere testimonianze, su tutti e due i fronti, e quel che ne risulta è un quadro in cui molte delle presenti si riconosceranno, da un lato o dall’altro della barricata



Moderador
Notas de la presentación
Ed è un quadro di complessità, che si presta a letture molteplici…
Chi sale? Chi scende? Di chi è la fatica dell’adattamento? Tutto dipende dal punto di vista...




quel che vedevo 
fare era un po’... 

“indietro”

Moderador
Notas de la presentación
Da quello delle studentesse:
Scendono di livello?
BRANO 1



quel che vedevo 
fare era un po’... 

“indietro”

la realtà è 
molto più 
complessa

Moderador
Notas de la presentación
Salgono nella complessità della pratica?
BRANO 2




quel che vedevo 
fare era un po’... 

“indietro”

la realtà è 
molto più 
complessa

spesso non 
c'è 

autonomia
fare corsi di 

aggiornamento… in modo da 
dare un messaggio 
aggiornato alle 
studentesse 

Moderador
Notas de la presentación
E le ostetriche?
Devono scendere per confrontarsi con un livello scarso di preparazione e autonomia?
Oppure devono salire per “innalzare la propria pratica” al livello di aggiornamento delle colleghe più fresche di studi?
Noi abbiamo sondato il gap in ambito ostetrico ma, è bene sottolinearlo, in letteratura queste dinamiche sono riferite a tutto il personale sanitario in formazione, medici in primis...



Bridge the Gap!

Nursing and Midwifery Council 
(2004, 2008)

Royal College of Midwives 
(2003)

“preregistration midwifery
should prepare midwives to 
be critical of the 
environment in which they 
practise”
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Notas de la presentación
Al nostro specifico professionale, però, è affidato un compito particolare: NMC e RCM ci spronano a gettare ponti, puntando all’obiettivo strategico della formazione delle nuove ostetriche, considerate le leve del cambiamento
Come? Le stesse istituzioni suggeriscono due passi:



Bridge the Gap!

Midwifery
“as ought to be”

vs 
“as it is”

“migliorare la connessione 
e la collaborazione tra le 
Istituzioni Formative e 
gli ambiti clinici”

NMC(2004, 2008) RCM (2003)
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Primo passo: uscire dalla trappola dicotomica che pone...
Quindi rafforzare e il link formazione/pratica, università/clinica, piuttosto che sulla loro contrapposizione



Bridge the Gap!

Lavorare su
“the HIDDEN CURRICULUM”:

quello che…
so di trasmettere

quello che…
trasmetto senza saperlo

modelli, potere
automatismi

NMC(2004, 2008) RCM (2003)
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Secondo passo: prendere coscienza del peso di quello che tecnicamente si chiama HIDDEN CURRICULUM e metterlo al centro della nostra attenzione: l’importante non è solo -o non è tanto- quel che sappiamo trasmettere, ma quel che trasmettiamo senza saperlo: modelli di ruolo, strutture di potere, automatismi pratici e mentali, disposizioni etiche. 
Armstrong 
Giuliana -> ma Ricordiamoci però che l’Hidden Curriculum vale sia in senso negativo ma ugualmente in positivo TESTIMONIANZA OK



Pensiero critico

Resilienza

Assertività
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Notas de la presentación
E allora questo ponte è in realtà un ponte umano: il Tutor (o chi comunque affianca personale in formazione) è la chiave di volta, non tanto per (e anzi, a volta malgrado) le pratiche trasmesse, ma per le qualità che contribuirà a sviluppare nelle studentesse




“Le avversità possono 
essere delle 

formidabili occasioni”
T. Mann
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Cit Ultima NMC



Reciprocità

Asimmetria

Rete di sicurezza

Collaborazione
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Notas de la presentación
Tutor=etimologia
Mentor=tutor da Mentore, personaggio mitologico che simboleggia la saggezza.
La relazione tutor-studente::
si basa su fiducia e rispetto reciproco
prevede che il tutor sia un modello professionale per lo studente = relazione asimmetrica in cui entrambi crescono ma l’obiettivo è la crescita e lo sviluppo di uno dei due
prevede un mini-team il cui scopo è lavorare insieme per raggiungere due obiettivi: apprendimento e assistenza di qualità
prevede che il tutor faccia da intermediario tra lo studente e il team e tra lo studente e le persone assistite, fungendo da rete di sicurezza per lo studente,, cioè che gli permetta di sperimentare e acquisire competenze attraverso l’esperienza mantenendo la sicurezza, sua (dello studente), delle persone assistite e dell’ambiente



Il tutor...come si fa?

Formazione specifica

su competenze

per la formazione 

di adulti
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Notas de la presentación
Siccome abbiamo visto l’importanza e la complessità del lavoro del tutor, tutor non ci si improvvisa.
Dunque e’ vero che il Codice Deontologico impone a tutte il dovere di formare i professionisti del futuro, è vero che occorrono doti personali, motivazione, passione, ma occorre anche una FORMAZIONE SPECIFICA che permetta l’acquisizione di determinate skills didattico-formative tipiche della formazione degli adulti.



Il tutor...cosa fa?

“Le strategie per l’insegnamento e l’apprendimento in

tirocinio devono considerare [...] il passaggio da un’enfasi

storica sull’addestramento ad un modello di

apprendimento dall’esperienza”

(Principi e Standard del Tirocinio Professionale nei Corsi di

Laurea delle Professioni Sanitarie, 2010)
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Notas de la presentación
A questo proposito la Conferenza Permanente del 2010, che stabilisce gli standard del tirocinio per i cdl delle professioni sanitarie, ci ribadisce l’importanza di passare da un’enfasi storica sull’addestramento ad un modello di apprendimento dall’esperienza




Il tutor...come facilita l’apprendimento?

Bisogni OpportunitàStrategie

d’apprendimento
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Per rendere possibile l’apprendimento il tutor:
conosce i bisogni della studentessa/neolaureata a seconda del suo livello e sa trasformarli in adeguate opportunità d’apprendimento dall’esperienza...come? attraverso strategie di apprendimento
conosce strategie diverse d’apprendimento e le usa per integrare teoria e pratica, attraverso riflessione critica. ESEMPIO: ricerche, simulazione, osservazione, costruzione di modellini, …!



Feedback

Competenze relazionali

Briefing / debriefing

Valutazione
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Notas de la presentación
Le studentesse, neolaureate e le ostetriche tutor dei nostri survey hanno riconosciuto l’importanza di formazione e aggiornamento non solo collegate alla pratica, ma anche competenze didattico-formative.

Quali le competenze proprie del tutor?
Relazione: abbiamo visto prima con il discorso sul modello di ruolo ma anche sull’etimologia del mentor, come la formazione si costruisca sulla relazione tutor-studentessa/neolaureata. “penso che alcune ostetriche tutor debbano migliorare l'aspetto relazionale con le allieve. [...] La relazione tra tutor e allieva penso che sia alla base per erogare un'assistenza adeguata e completa” “oltre a conoscenze aggiornate bisogna avere anche competenze comunicative e relazionali in grado di mettere a proprio agio la studentessa senza che questa scambi il rapporto tutor-studente con un rapporto di amicizia”
Briefing/debriefing: strumento per trasformare un’esperienza in un’esperienza formativa. Significa avere una conversazione su una determinata esperienza prima / dopo l’esperienza per elaborarla e rielaborarla. “A volte alcune tutor pretendono determinate azioni senza aver spiegato il perchè. Non voglio svolgere assistenza meccanica, vorrei anche capire il perchè di un'azione che sto facendo per assistere una donna. Non sempre si dedicano alla motivazione di alcuni atti assistenziali, lasciando quindi le allieve confuse”
Feedback: nella relazione tutor-studentessa, ognuno dei componenti deve essere libero di esprimersi senza sentirsi giudicato. Questo significa non commentare alla fine, ma fare commenti lungo il percorso e costruttivi, cioè positivi e/o negativi senza minare all’autostima o alla persona, ma col fine di sviluppare le sue competenze. “Le tutor dovrebbero avere una formazione sulla comunicazione efficace, [...] troppo spesso capita che venga trasferita la mera "esperienza" [...] in modo inefficace e svilente, andando ad impattare negativamente sull'autostima della studentessa e quindi dell'ostetrica neolaureata. E rimediare al danno dopo la laurea, è molto più difficile e ti limita nell'ambito lavorativo.”
Valutazione: deve essere oggettiva, su obiettivi precisi e verificabili, non dipendere dalla persona. “Competenze da potenziare sono capacità di insegnamento, di comprensione e conoscenze in merito alle competenze che la studentessa deve raggiungere in quel periodo di tirocinio, in relazione al momento del percorso in cui si trova”



Struttura formativa 
Strumenti specifici Hidden curriculum Risorse per

“bridge the gap”
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HC positivo
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